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!,' Di dove in quando 
Università: 
Eduardo 
parla 
di teatro 
agli 
studenti 

Dopo Sordi, Gassman, Tati 
oggi è la volta dei più gran­
de, forse, tra gli uomini di 
spettacolo. GII studenti del­
l'Università, e In particolare 
quelli che fanno capo all'isti­
tuto del Teatro e delio Spet­
tacolo, potranno assistere alla 
lezione di un maestre straor­
dinario: Eduardo De Filippo, 
La lezione-conferenza sul tea­
tro è prevista per le 16,30 
nell'Aula Magna della Città 
Universitaria. Con questo in­
contro pare che Eduardo vo­
glia avviare la costituzione di 
una scuola di Drammaturgia, 
Il suo vecchio sogno, presso 
lo stesso Istituto Universita­
rio. 

NELLE FOTO: Eduardo in 
una immagine degli anni '30 
• com'è adesso 

Successo del « Duo » Buratti-Cerutti 

I Decorazioni e «complicità» 
di un antico pianoforte 

Tra le Iniziative del Co­
mitato romano della «Mes­
sa degli artisti » ha trovato, 
giovedì, un posto di rilie-
vo l'ottimo concerto affida­
to al «Duo» pianistico, 
Giovanna Buratti e Vincen­
zo Cerutti, didatti e con­
certisti di sensibile dispo­
nibilità, che hanno anima­
to, a quattromani, un pro­
gramma di notevole inte­
resse. 

Attorno, a una grande ope­
ra — la Fantasia op. 103 di-
Schubert (nucleo insostitui­
bile nei programmi di ogni 
« Duo » pianistico) — ruota­
vano pagine assai meno no» 

POESIA — F tra I poeti 
più interessanti in Questo 
momento la protagonista 
della serata che 11 Centra 
donna «roman. femme di 
viale Angelico 301 dedica, 
appunto, alla poesia. Maria 
Luisa Spaziani leggerà al­
cune sue poesie e converse­
rà con il pubblico. Appun­
tamento per le 17. 

CINEMA — Praticamen­
te una trama vera e pro­
pria non c'è; un fiume di 
parole vi travolge per tre 
ore e passa; girato secon­
do uno stile televisivo vo-
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te, ma indubbiamente de­
gne di attenzione, da consl-
derare come tessuto con­
nettivo di una letteratura 
purtroppo ancora al mar­
gini della vita musicale: la 
Sonata op. 17 di Hermann 
Goetz, Little Horse'a Etory 
di Teresa Procasslnl, quat­
tro brani dall'Albero di Na* 
tale di Liszt e le Variazioni 
su un tema di Beethoven, 
di Saint-Sàens. 

. .-Il .programma escludeva 
quindi ogni vistosa dìnjeà-. 
sione virtuoslstica e la"ie£" 
tura della Fantasia schuber-
tiana, aperta a indulgenti 
simpatie verso - quanto di 

tendo anche un tantino 
piatto. Eppure — siatene 
certi — non vi annoterete 
un momento. Sceneggiati* 
ra e interpretazione sono 
di quelle da tenervi inchio­
dati alla sedia, come se fo­
ste a vedere un thrilling. 
Scane da un matrimonio, di 
Ingmar Bargman, è di sce­
na al cineclub Eaquilino, 
nell'ambito della rassegna 
dedicata al regista svedese. 
Un film da vedere (e rive- L 
dere): se ci andate col ma­
rito, la moglie, il compagno 
o la compagna di turno a-
vrete di che discutere per 
il resto della serata. E non 
è poco. Occhio agli orari: 
17.30/19,30/21,30. 
- Duo film in una volta 
sola, proprio come usava 
una volta nei cinemini par­
rocchiali. A riesumare la 
tradizione cara a molti è 
il cinema Mignon che l'ha , 
rispolverata per la rasse­
gna « Dal cinema di Lu­
mière al cinema della te-. 
levisione ». Stasera sono di 
scena Sangue • arena con 
il fantastico «mitico» Ro­
dolfo Valentino (chi non 

dolce e di poetica cantabl-
lità emerge da essa, è ri­
sultata emblematica del di­
segno interpretativo, globa­
le, del due pianisti. La Bu­
ratti e il Cerutti hanno op­
portunamente dimensionato 
cameristicamente ogni ese­
cuzione. 

Lo strumento al quale se-
• deva il «Duo», ha parteci­

pato con complicità alla for-< 
- tuna .del concerto,-con la~r 

- -stia non verde • età,- con le' 
' sue sonorità severe s scavi 

ad un tempo (ideali ai fini 
polifonici e contrappuntisti-
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l'ha mai visto, perciò, j si 
precipiti) e Gioventù bru­
ciata che ha per protago­
nista un altro «mito» dei 
nostri tempi, James Dean. 

H film è di 1S anni fa 
ma loro dua arano gii bra­
vissimi anche se per arri­
vare al successo vero e pro­
prio sarebbero dovuti pas­
sare attraverso esperienze 
forse meno valide dal pun­
to di vista professionale. 

: La caccia, fOrn di Arthur. 
Penti, è interpretato da Ja­
ne Fonda e Robert Rad-
ford. Si proietta alla Sala 
dua dal FHmstudio. 
-E a proposito di miti e 

divi non dimenticate Char-
Ila Chaplln, imo che in fat­
to di divismo la sapeva ron- ; 
ga. Uno dei suoi capotavo. -

. ri II Circo è in programma : 
alle 21 nella sede del co­
mitato di quartiere Tibur-
tino in via Sante Barge!- { 
lini 23. , ; • . ,; 

TEATRO — Dedicatela, 
questa serata di sabato, a 
qualcosa di allegro. Alla 
Sala Umberto, rinnovata da -
poco, è di scena Paolo Poli 
con il suo Menacoda. E* '«• 

ci), e anche con la ricchez­
za delle proprie decorazioni 
che .contribuivano a defini­
re un clima in cui gesto pia­
nistico, programma, sapore 
delle sonorità e dell'ambien­
te consonavano con felicità. 

. Fitti applausi hanno pre­
miato • le qualità musicalis-
sime delle interpretazioni e 
l'affiatamento del- «Duo» 
cui va riconosciuto un ulte» 

,, riore .merito .per. il.contri­
buto offerto alla conoscenza 

. di un patrimonio strumenta­
le, tanto robusto e denso, 
quanto disertato. 
Umberto Padroni 

sempre lo stesso, dice qual­
cuno, ma è pure un fatto 
che professionalità, trovate 
azzeccate come nei - suoi 
spettacoli se ne trovano di 
rado. E si ride di gusto. E* 
una carrellata di canzoni, 
canzonette, versacci in mu­
sica dagli anni trenta agli 
anni cinquanta accompagna­
ti dalle deliziose note di 
un pianoforte appunto a 
mezza-coda suonato dall' 
immancabile Jecqueline 
Perrotin. Un'altra puntata 
la si può fare al Piccolo 
Eliseo per «godere» delle 
Notti Americana di Patroni 
Griffi. Dopo un primo atto. 
alla Tennessee Williams con 
DarlaNlcoledi e Remo Gi­
rone potrete assistere ad un 
esplosivo recital di Nestor 
Garay, Plerfrancesco PoffJ 
e la tre sorelle Bandiera 
(questa volta in panni ma­
schili). Testo scoppiettan­
te, attori bravissimi, una 
gag dopo feltra, ottime mu­
siche il divertimento è as­
sicurato. Unica awertenaa: 
per certe battutacce è via-
tato al minori -

le t te re -

al cronista 
La casa serve a me 
e non al Ministero 

Egregio direttore 
Scrivo in riferimento al­

l'articolo « n ministero vuo­
le sfrattarli a tutti i costi ». 
pubblicato dall'Unità il 27 

La nonna ottantacin­

quenne malata t stata ap­
positamente trasportata a 

Roma da Pompei sol­
tanto di recente, tanto è 
vero che non figura nello 
stato di famiglia. H con­

tratto di locazione dell'ap­
partamento fu stipulato 
sotto condizione dell'appro­
vazione del ministero. Lo 
sfratto deciso dalla com­
missione regionale di vigi­
lanza doveva essere esegui­
to dalla cooperativa in via 
marzo scorso. Per stabilire 
la verità e la giustizia vor­
rei fare alcune precisazioni. 
amministrativa; invece io 
ha fatto artatamente con­
durre per via giudiziaria. 
n ministero ha riconosciu­

to il conflitto di interessi 
tra la cooperativa e me ed 
ha nominato un commissa­

rio governativo per Fi 
zione dello sfratto. 

Come può andare «in 
mezzo ad una strada» la 
locataria proprietaria di ben 
8 appartamenti solo in S. 
Marinella, dove puUebue 
comodamente alloggiare? Io 
ho assoluto bisogno dt oc­
cupare l'alloggio di etri so­
no proprietaria perché vivo 
attualmente in un appar­
tamento in affitto inade­
guato alle mie necessità fa­
miliari. 

Erinni Mattinai 

Monique annuncia con profonde 
M O T * • timi unici « compagni 
hi acompan* étl suo care c« 

P#8n° NELLO CIOLLI 
Roma, 4 aprile 

I comparti a la compaana nella 
•exione Ippolito Nieva amra*cia»o 
affranti la morta del 

NELLO CIOLLI 
I funerali si svolteranno domani 
alla ore 15 partendo «aH'otpeaate 
Carlo Forlaninl. 
Rama, 4 aprile 

Al mio pia caro amico con ariet­
ta il fSelfo Marca Ciolli 
Rama, 4 aprile 

Vanni. Irene, Fabia, Loda, Mim­
ma. Renato, I iue, Paola, Manuela, 
Iato, Antonia, sono vicini alla ca­
ra Menleue nel eolerooa momen 
to della morte eeirineimentitealle 
amico 

NELLO 
i, 4 aprile 
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AZIENDA COMUNALE ELETTRICITÀ' ED ACQUE - ROMA 
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Allo scopo di incentivare la installazione di impianti eliotecnici, l'ACEA 
ha in programma un incremento della consulenza ed assistenza tecnica 
per i propri utenti. 
L'Azienda ritiene pertanto opportuno ampliare l'Albo di Installatori di 
tali impianti; ad esso potranno essere iscritti tutti gli interessati in grado 
di dimostrare la propria idoneità, sulla base di informazioni contenute 
nelle documentazioni allegate alla richiesta. 
Le documentazioni sono indicate in un modulo fornito dall'ACEA e di 
esse l'Azienda si riserva di effettuare accertamenti di carattere tecnico 
ed economico. 
Le imprese che hanno interesse ad iscriversi all'Albo possono ritirare il 
modulo presso l'Ufficio Albo Appaltatori (Roma, Piazzale fjstiense n. 2, 
VIU piano) dalle ore 8,30 alle ore 13,90 di tutti i giorni lavorativi esclu­
so il sabato. 

L'Acquedotto Felice, l'Appia 
PignateUi, Porta S. Sebastia­
no, Porta Metronia, S. Gio­
vanni e V.le Castrense rap­
presentano i confini della IX 
circoscrizione: 200.000 abitan­
ti su 8 km quadrati di super-
fice, 25.000 abitanti per kmq. 
L'immagine è quella di una 
città, e neanche tanto picco­
la, con problemi d'ordine so­
ciale ed economico in cui, 
per sue determinate caratte­
ristiche, si inserisce il vettore 
metropolitana. Si ha qui, ad 
esempio, un'altissima densità 
abitativa, il cui primato, che 
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poi è cittadino, spetta a Via 
S. Maria Ausiliatrice con 1.220 
abitanti per ettaro; quindi 
problemi di viabilità e traffi­
co che incidono sulle princi­
pali arterie attraversanti il 
quartiere, l'Appia e la Tusco­
lana, collassate oltre che dal 
traffico locale dall'imponen­
te flusso riguardante l'estre­
ma periferia sud ed i Castelli 
romani, nonché gli imbocchi 
per le autostrade. 

Certamente le vicissitudini 
inerenti alla realizzazione del­
la nuova linea e A » non han-

A no corrispettivi a livello mon-
, diale;- a più di venti anni TaJ 

risale l'approvazione da parte 
del Parlamento della legge 
n. 1115 che istituiva il piano 

t finanziario in - misura di 27 
miliardi per il tratto Anagni-
na-Ottaviano e l'iter di questa 
tràvagliatissima opera non è 
stato dei meno indolori: i la­
vóri a cielo aperto ebbero de- \ 
gli effetti sconvolgenti fino a 
portare alla chiusura di 200 
aziende con un fallimento di 
160 esercizi, per non parlare 
poi delle centinaia di cittadi­
ni costretti a lasciare le pro­
prie abitazioni divenute peri­
colanti per gli scavi. Final­
mente quest'odissea, vuoi an­
che per lo sforzo operato dal­
l'amministrazione di sinistra, 
si è conclusa ed i cittadini so­
no adesso serviti da una del­
le più sofisticate reti sotter-

• ranee del mondo. In dieci, do­
dici minuti, gli abitanti della 
IX circoscrizione possono rag­
giungere Termini accorciando 
le distanze con il centro e pro­
muovendo -un considerevole 
risparmio nei bilanci familia­
ri tant'è vero che l'uso del 

' mezzo . privato è nettamente 
diminuito con le benefiche 
conseguenze del caso. 
• Certo a guardarlo adesso 11 

deposito della STEFER del­
l' Albérone fa un certo effet­
to: i gloriosi € tramvetti » so­
no li, immobili, accatastati 
l'uno all'altro, muti spettato­
ri dell'evolversi dei tempi: e 
pensare ohe il loro ; sferra­
gliare iniziò nel lontano 1903, 
servendo generazioni di ro­
mani fino al febbraio del­
l'ottanta, mese in cui entrò 
in funzione la linea « A ». 

I tempi cambiano, ci si 
adegua ed in quest'opera di 

; rinnovamento sollecitata dal 
njuovo.mezzo di trasporto so­
no coinvolte tutte le fasce di 
cittadini. Gli operatori com­
merciali, ad esempio, che con • 
i loro esercizi ubicati sul ter- ' 
ritorio della IX danno un no­
tevole impulso all'economia, .: 

rappresentano questa tendenza . 
promuovendo un'azione volta 
a dare una qualificata rispo­
sta in termini di qualità a 
prezzo dell'utenza interessa­
ta. Il temuto defluire del traf­
fico di superficie era poi sol­
tanto un bratto spauracchio 
per i negozianti, tant'è che 
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è aumentato il flusso pedonale 
con netti miglioramenti da tut­
ti i punti di vista. Non è cer­
tamente un problema fare le 
proprie spese all'Appio Tusco-
lano,. si ha una gamma di 
scelta vastissima corredata 
da una competente esperienza 
dei vari operatori; è consi­
gliabile però arrivarci in me­
trò, si avrà maggiore libertà 
d'azione e si sarà meno con­
dizionati dal problema di do­
ve trovare un parcheggio. 

G. 6. 

Classici d'arte 
e cucine 

ALVARANI 

Roma Via Taranto, 24 
Via Appia Nuova, 572 a/b/c/d 

I ! 

~ è libertà di 

Levi*s Wrangler Lacoste Fiorucci 

1 UNIPOL 
Assicurazioni 

AGENZIA 670 
' Via Alghero, 1 
ilei 7574645 - 7596854-5 

Americanino 

CARIMIM 
via appia nuova, 127 
via tuscolana, 8 
lei. 777653 - 7596542 
00183 roma 

carte da parati 
tessuti per pareti 
rivestiménti vinilici 
moquettes 
vernici " 

1 CAPOLMVA I 

PIAZZA ••"'""-"'' ;-';; .'' ]] 
DEI RE DI ROMA, 42 

.TEL. 7SJ7JUI - ROMA . . . 
k : 

c o o p . d i c o n s u m o VIA LICINIO STOLONE, 162 
r* mm W**W C» V,A CAFFAR0,107-113 
d l l l t f l « E VIA LUGNAN0 IN TEVERINA, 1-3-5 

DOVE FAR LA SPESA SIGNIFICA RISPARMIARE 100 VOLTE 

: „ 1 TEL 74,84.914 - 74.87.729 

di aluaappa guida 
via tuacofana Z30a/234 
001S1 roma tei. 79.15.M 

LeVIS ; %u%te. ROSSANA 
Confezione - Abbigliamento 

Via Venula, Ì9 -21 
Tel. 7t.44.3t - M i t i Roma 

LEMMI 
GROSSISTA 

MOBILI 
TV - ELETTRODOMESTICI 
1 Vendita anche a privati 
; Vìa Francesco Lemmi, • 

Tel 787.373 

&à*ctl Internazional Auto 
di Eligio Jazzonì 

u 
consegna veramente 

immediata 
rama-via piaerato,34*taL 7573711 

Più Ford di così non si può 

•% r 

Gli indirizzi utili: 
IX Cli toatriiicaa 
via TiMcetana, 173 tal. 775C4S 

Sfattone S. Giovanni 
vìa Britanni*. 37 tal. 77C232 
Station* Tuacalana 
vìa Manteluni. 22/a 
tal. 7*0790 . 
Paaafica Skavaaa 
Centmitaariato Appio Nuovo 
via Sottro. 55 tal. 71*3257 

7593703 

V W 1 
IX Gruppo 
via Tuscolana. 173 tal. 773343 

Otpadala $. Giovanni 
vi* Amba Araéarn tal. 757*241 

S.A.U.B. RM/» 
v!t Acaju* Donatila, 21 
tal. 7*27393 

Ouftitra Tuacolano 
via A. rtawri*. 9 M . 7 M 7 M * 

Ouarrìara Appi* 
via Ibaria. 73 - tal. 

*>atta * Tatoarafl 
Ufficio princtpai* 
via Taranto tal. 779*42 
Uffici locali succursali 
C via Tomma** da Ctlan*. 49 
tal. 7*4205 
vi* Castatcolonna, 42 
«al. 7*56503 
53 vìa Nocara Umbra, 13 
ta. 7*4203 
112 vi* Davil*. 39 bri. 7*4305 

Taal 
piana Alborana tal. 7*27944 
pian* Canta tal. 7*24205 
p.na R* «1 Koma fai. 757999* 
pian* Tuacoi* tal. 774004 
pian* Zmm m. 77*19* 
ptaua 5.M. Awiliatrka 
MI. 7 M 7 9 M 
ai.l .P* UTTIC IV OTfWtl9)tTlCl#) 
viait Cattranoa. * tal. 1*7 

ROMA 

V I * Carvatarl, Tf-tf/a 

Tal. 75J5 J5# 

NUOVADIMES s.r.l. 
ALFA SCALE s.r.i. 

RAPPRESENTANTE 
ROMA E PROVINCIA 

CERVINI 
vnaStolta, 1-7-Tel.791JM I 

Per una città di tre mi­
lioni di abitanti, eoa una 
economia prevalentemen­
te terciaila* un centro 
sovraccarico, una pezlfe-
ria dlaartkotata, tt metrò 
rappresenta il primo tm-

• portante paaeo «eno la 
realiaaaaione di un pro­
tetto ambtoaoeo, destina­
to a restituire alla capita» 
le un volto e una dimen­
sione nuovi Privilegiare a 
riqualificare a trasporto 
collettivo, in alternativa 
all'uso dei messo priva-

. to, significa, sottraendo 
ogni giorno centinaia di 
migliaia di persone alla 
congestione del traffico e 
favorendo gli spostamen­
ti occasionali, migliorare 
la qualità detta vita, dei 
cittadini. 

I facili • rapidi eoDeg*> 
mentl — in poco meno di 
mexrora si attraversa Ro­
ma da un capo all'altro 
— hanno reso possibile 
la reintegraalone nel com­
plesso tessuto «000000100 
e sociale del territorio 
metropolitano di «iteri 
quartieri, il cui sviluppo 
produttivo è stato per an­
ni subordinato alle scelte 
ed alle eslgense di una 
c i t t à trmdltionalmeme 
chiusa intorno al suo cen­
tro storico, n moltiplicar­
si di nuove e qualificate 
inuuattve cocnmerciall, so­
prattutto nelle sone ser­
vite dtJla metropolitana, 

• sia pottt-

bile 
re un diverso rapporto tra 
periferia e centro, presup­
posto fondamentale oeDa 

struttura urbana funzio­
nale. 

Con * vivere la ctttàia 
natilo > Intendiamo porre 
all'attenzione dei nostri 
lettori alcune tra le più. 
significative e mtereasan-
ti proposte commerciali, 
che abbiamo Incontrato 
lungo il pei coi su della nuo­
va metropolitana. 

Non solo, dunque, un 
invito a lasciare l'auto 
in garage e a servirsi del 
metrò per fare i propri 
acquisti, ma soprattutto 
una proposta per vivere 
la città in una dimensio­
ne pia, giusta e piò, umana. 

U.C, 

Gfi fastwifonist! 
di questa s*ttimar>a : 

• Rack So» 
• Ars* «al 

9 wO^FnlI 

Servizio • cura delia S.P.I. - Tel. 672.031 
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